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M O Z I O N E 

 Oggetto: Appello per una soluzione condivisa e non traumatica della vicenda delle 

bancarelle di Piazza del Duomo. 

Premesso che: 

• Il C.C., anche attraverso il lavoro delle proprie Commissioni Consiliari (in particolare la 

1CCP) si è ripetutamente occupato della vicenda connessa con il trasferimento in altro sito 

delle bancarelle di Piazza del Duomo, per consentire i lavori di restauro della facciata del 

Museo delle Sinopie. 

• In particolare, in occasione della discussione sul piano di recupero dell’area di S. Chiara, il 

C.C. si è pronunciato all’unanimità per una soluzione della cosiddetta UMI 1 (area ex pronto 

soccorso, per la quale è prevista la destinazione commerciale) del problema della presenza 

degli operatori commerciali variamente ubicate in tutta la Piazza del Duomo e nelle aree 

adiacenti cogliendo così anche l’occasione per ampliare gli spazi di accoglienza interessati 

dai flussi turistici. 

• Gli operatori economici hanno ripetutamente dichiarato la loro disponibilità al trasferimento, 

non condividendo, comunque, in maniera assoluta, la soluzione prospettata dalla Giunta, 

individuata nel parcheggio scambiatore di via Pietrasantina. 

• Sulla vicenda è pendente un ricorso degli operatori al Consiglio di Stato, successivamente al 

rigetto da parte del TAR Toscana della richiesta, da questi presentata, di sospensiva 

dell’ordinanza dirigenziale di obbligo al trasferimento. 

• La associazioni di categoria Confesercenti e Confcommercio, con nota del 22 marzo scorso, 

hanno chiesto, a nome degli operatori di essere ascoltati dalla conferenza dei capogruppo. 

Nel corso dell’incontro, tenutosi il giorno 8 aprile, le associazioni hanno auspicato che il 

Consiglio Comunale, al momento del suo scioglimento, potesse lasciare un segnale positivo 

al prossimo Consiglio, utile a consentire la riapertura di un costruttivo dialogo per una 

soluzione positiva per l’intera città. 

Tutto ciò premesso 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Fa appello perché si possa addivenire ad una soluzione del problema, condivisa da tutti gli 

interessati, anche attraverso necessari approfondimenti tecnici ed amministrativi, che evitino azioni 

traumatiche penalizzanti, che la città difficilmente potrebbe comprendere. 

 


